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R a tutte le cole honorate , Cor 
tefifsimo Sig. tuiOjCon le quali Io 
huomo ‘fi può trattenere con quàl 
che dignità,» una« l’Agricoltura, al 
la quale io non io uedere quale al 
tra cola fie le polla agguagliare. che 
le noi fauèlliamo della mercatantia 
quale ufficio, o qual traffico fi .sto 
uainquelfo mondochefia piu pe 
ricololb al corpo &  all’anima di 
lei? percioche ella è piena di traua 
gli, di follecitudinijdi paure, Se 

quel ch’è peggio,d'inganni, di pergiuri, &  di’ fallirà. Etancora che 
la militia in apparenza paia fiuperiore a tutiel’altre, nondimeno io 
crederò che la quiete, Se l’innocenza fia molto piu defiderabile ai!o 
huomo che l’inquietudine &  lacrudeltà.Stimano i faui che l’attende 
re all’agricoltura fia uita l’anta,uita ficura,piena per le medefima 
d’innocentia, &  aliena molto dal peccato, perch’ella toglie uia l’otio
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